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GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Sorpreso o Milano: il diavolo fermato dal Genoa (2 
Se non ci fosse 

il Milan... 
Che bel campionato sarebbe, 

amici, se non esistesse il Mi
lani Pensate: ci sarebbero, nel 
giro di tre punti, fra « quota 
2 0 » — dove v i s u a l m e n t e si 
trova il liologna, solo, al se
condo posto, aiiclic se per re
gistrarlo ufficialmente bisogna 
attendere le decisioni della Le
ga — e « quota 17 », dove gia
ce (è la parula) l'Inter, ri sono 
ben sei squadre; ognuno delle 
quali (salvo, direi, l'Internazio
nale) ha suppergiù le stesse 
probabilità delle altre. II quasi 
ogni domenica, fra queste sei 
«quadre, ci sono appassionanti 
econtri diretti (ieri ce ne sono 
stati due); quasi ogni domeni
ca ci sarebbe da attendersi col
pi di scena, rivolgimenti, bat
taglie senza quartiere, lino al
l'ultima giornata del torneo. 
C'osi sarebbe se non ci fosse — 
ahimè — lassù, quasi fuori 
tiro, il Milan. Il quale, alla 
valentia che nessuno può met
tere in dubbio, unisce anche la 
sua dose ili fortuna. 

Il Milan, ieri, è slato sul 
punto di perdere. Il modesto 
« vecchio » (ìcnoa, culi i suoi 
ragazzi di vrnt'anni spericola
ti e veloci, è andato vicinissi

mo alla sorpresa colossale; e 
in realtà, anche se « l'epe » 
Schiaffino e riuscito, proprio 
all'ultimo minuto, a pareggiale 
le sorti della contesa, la sor
presa c'è stata lo stesso. Chi, 
In coscienza, pre\cdcva il pa
reggio dei rossoblu in casa 
della capolista (e stava per es
sere una vittoria) alzi la ma
no. (Mi guardo attorno, ma di 
mani ne vedo una sola: quel'a 
dell 'unico beato « trcdirlsta »). 
Lotti al Genoa, dunque anche 
se il « diavolo » — è proprio 
i l caso di dirlo, trattan
dosi del Milan — et ha 
messo la coda all'ultimo mo
mento. Lodi al Genoa: quanto 
ai rossoneri, attendiamoli alle 
prove future: che il mezzo ca
pitombolo di ieri sia la prima 
avvisaglia di un rallentamen
to? Il campionato, ripeto, po
trebbe diventare un cardiopol-
ma a puntate, se il Milan fosse 
riassorbito dagli inseguitori. 

Fra i quali si distacca oitsl 
il Bologna. La classifica non 
to dice ancora, per via di quel
la tal riunione della Lega rin
viata « per ragioni di stato » 
(utilizzazione di Magninl con
tro il Belgio) a dopo l'incon
tro di Bari. Ma ciò non toglie 
che il Bologna sia oggi solo a 
quota 20. Il diritte a questa 
beata solitudine di vice-capo
lista i petroniani se lo sono 
conquistato 'sul campo, supe
rando, negli incontri diretti, 
domenica scorsa la Fiorentina 
(la partita fu sospesa con il 
Bologna in vantaggio per 3-1) 
e ieri la Juventus. 

AI terzo posto, con 19 punti, 
ni trova, anch'essa da sola, la 
Roma. Una squadra cioè che 
ha un solo punto debole, a ben 
guardare: l'incostanza di ren
dimento. Il ifello serio, ma che 
può e deve essere superato, 
perchè probabilmente si ricol
lega a una certa sottovaluta
zione dell'avversario. Le par
tite sue più belle la Roma le 
ha giocate infatti contro le 
squadre più forti (Milan. In
ter, Juventus, Fiorentina); 
contro le squadre « minori ». 
invece , i giallorossl tropmi 
spesso si impappinano. C'osi do
menica con l'Udinese; cosi ieri 
con la Samp. 

La Fiorentina, prontamente 
ripresasi dalla partitacela di 
quattro giorni fa contro il l lo
logna, è andata a vincere sul 
terreno di un'avversario diret
to, U Torino; è così ha rag
giunto i granala e la Juventus 
% « quota 18 ». 

A un punto di distanza sono 
gli « e x » campioni d'Italia del
l'Inter. Che pena vedere ieri 
all'Olimpico questa che fa una 
brillante squadra, e che oggi 
è u n a larva. Una difesa che 
fa paurosamente acqua da tut
te l e parti, e nella quale si 
salva solo il magnifico Ghrzzi, 
gran portiere che meriterebbe 
d'avere davanti ben altri uo
mini (ma quel penoso Giaco-
mazzi , davvero pensano di far
la giocare in Nazionale, nella 
forma attuale? Speriamo di 
•no). 

Chi irri fosse entrato al-
ro. ' impico ignaro di uomini e 
di colori delle maglie, solo sa
pendo che una delle due con
tendenti era l'ultima in clas-

' «tifica, non avrebbe esitato ad 
indicare nel nerazzuri il fana
lino di coda La Lazio infatti. 
s ia pur facilitata dall'inconsi
stenza dell'avversario, ha gio
cato bene, come mai forse 
qaest'anno. con impelo, con 
scioltezza, con semplicità, l 'o 
mini troppo spesso freddi, ro
me Vivolo e Burini, si sono 
finalmente gettati nel vivo 
della lotta, e hanno dimostralo 
che la « classe », quando è 
autentica ed é posta al servizio 
del la volontà, significa pure 
qualcosa. Significa anzi mollo 
Per la Lazio si tratta ora di 
Insistere: e le preoccupazioni 
di retrocessione saranno pre
sto dimenticate. 

CARLO GIORNI 

ALl/OLlMl'H'O HI ' I I ' tMA IH HI SCOSSA l'KIt I lUAVCOlEEI i t i t i 

Generosa e vifale prova della Lazi 
che supera di misura l'Inter (3-2) 

Le reti realizzate da Vivolo, J. Hansen, Burini e Armano (2) - Chiuso i primo tempo in vantagg o per 2-1 
la Lazio nella ripresa segtia ancora in contropiede poi tiene testa ad una Inter che rinviene alla distanza 

lMi : i i : <;lif//i. (;i;uoma//l, 
Itirn.irili, I'a<llila//i. Neri. Nestl, 
Armano, Max/a, miglienti 11, 
Sliofiliiml. Savloul. 

LAZIO: Zibetti. Antona-//i, 
(:io\aniilnl. Sentimenti V. Fuln. 
Sassi II. fiorini, l.ofiiii'ii. Vivolo, 
J. Hansen. l'in rinfili. 

A r b i t r o : Agnolln ili Mara
no ilei Grappa. 

U r t i : Nel primo tempo al 
ÌV Vivolo. al 3»' Armano, al tlV 
Hansen; nella ripresa al 23' Hu-
rlnl. al 42' Armano. 

N o t e ; Tempo coperto, terre
no elastico. Spettatori 4U.O0U cina. 

Carbone per l'Inter e oro 
hi valiti per la Luzio fin por
tate ieri I« Belanti all'Olimpi
co; e la distribuzione è stuta 
yimita clic mentre gli interi
sti limino deluso per il loro 
gioco .scialbo e .•senza vigore, 
gli azzurri di Rmjnor hanno 
strappata ali applaus i rfispu-
laiuH) la loro più bella partita 

di questo campionato. Vitto
ria meritata, dunque, quella 
della Lazio, anche, se per dar 
fiato al vecchio coro del 
« u'aufiiio iiubnacuM » oli 
spettatori dell'Olimpico han 
dovuto aspettare proprio il 
fischio di cliiwiìtra: sino al
l'ultimo, infatti, in bil ico e ri
masto il r i sul ta lo per le alter
ne vicende della contesa. 

L'incontro è .sialo in lcrcs -
.saafe, drammat i co , ricco di 
colpi di scena e perciò ha te
nuto avvinto l'interesse del 
pubblico presente anche se 
siti piano strettamente treni-
co ha lasciato un po' a desi
derare: spec ia lmente nel f ina
le. Nei primi quarantacinque 
minuti l(i Lazio, impostando 
l'incontro sulla velocità, ha 
tenuto saldamente in mano 
l ' i i ifciafira: il ritmo sostenti
lo e ficcante delle sue azio

ni liti di orientato la manovra 
più classica e ragionata, ma 
più lenta dell'Inter. 

Cosi p/ù scattanti, più deci
si iicH'antieipo gli azzurri 
(ieri in maglia rossa per ra
gioni di ospital i tà e di .scara
manzia) /tanno messo a mal 
partito gli uomini — lenti e 
appesantili — della retroguar
dia nvrouzzurra; ]>articolar-
iiienle sc/iiacciaiife è s ia la la 
superiorità della Lazio nel 
primo quarto d'ora, ma per 
fortuna della squadra milane
se Ghezzi ha parato il para-
bile e l'tmparabile. 

Comunque i bianeoazzurri 
sono ri asc i l i ad andare iti 
vantaggio al 27' con un bel 
goal di Vivolo, ma l'Inter — 
con una rabbiosa reazione — 
è n'ascila a rimettere in equi 
librio le .sorli del l ' incontro al 
33' con Armano. A questo 

punto si è avuto il timore che 
la Lazio crollasse mordimeli 
te, invece l bianeoazzurri si 
.•oli rimboccati decisamente le 
maniche e tornati alla cari 
cu sono riusciti a tornare in 
vantaggio al 35' e hanno poi 
insist i to al l 'attacco s ino alla 
tropiede. 

Nella ripresa però la mas ! 
ea ('• cambiata: la Lazio, '•tre
mata di forze per il pra» 
sciupio di energie fatte nel 
primo tempo, non è riuscita 
più a tenere il ritmo iniziali 
e non potendo — per la netta 
differenza tecnica esistente tra 
le dup squadre — competere 
con l'Inter sul piano della ma 
nonra aperta lui dovuto cede 
re le redini del l ' incontro ai 
ncroazzurri. Chiusi in difesa 
per salvare il vantaggio, gli 
azzurri lutano ili conseguen
za dovuto quaai sempre subì-

Su un campo ridotto un pantano 
SampdorSa e Roma chiudono alla pari (1-1) 

Una prodezza di Stucchi permette ai giallorossi, meri o brillanti del solito, di uscire imbattuti da Marassi 

SAMIMUJUIA: r in. F a r i n a , 
Itcrn.iM «ni, Agostinelli, iU a r i , 
Chiappili. Testa, Kon/on, Tortili, 
Kos.t, l'.aldini. 

UOMA: Moro, Studili . Giulia
no, I"llaitl, Kortoletto, Celio, 
(;iil^i;la. Paiulolnnl. Calli. Ven
turi, llosiiilo. 

A r b i t r o : IIeriian.lt ili llo
logna. 

Il e t I : Al 3C ilei primo tem
po Iton/ou (S.): nella ripresa 
Stimili (K.) al t<7\ 

N o t e : spettatori: 6.DUO circa; 
Giornata rluida, piotala -e forte 
v rutti ili tramontana; terreno pe
santissimo. Cairi d'angolo 3 a 1 
per la Sampclorla. 

(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, fi — Il pareggio 
col to da l la R o m a a M a r a s 
si contro la « S a m p d o r i a », 
ù stata una belTa per i b l u -

s c i e ricordata per prima p e i -
cliè ù venuta nel m o m e n t o in 
cui i hlucerchiuti marc iavano 
a p ieno red ime . 

Rosa i m p e g n a M o r o in un 
diffìcile s a l v a t a g g i o in a n g o 
lo. B a t t e Bald in i : la pal la , 
a parabola , s p i o v e in area 
d o v e R o n z o n è pronto a c a c 
ciare in l e t e di test;,. 

Moro ormai era fuori causa , 
ma arrivava in corsa Stucchi 
che, entrato in porta, r iusciva 
a toccare la pal la , in tuffo 
cavandola con la m a n o l e t t e 
ra lmente fuori dal sacco. Un 
difensore romanista' la s o s p i n -
qeva poi « inavver t i tamente 
in angolo . 

11 gol sembrava tant > s i c u 
ro che il segnal inee se ne 
tornava tranquill . imenU' a! 

D e l l a R o m a h a res is t i to 
bene il quadr i la tero , c h e si 
ù mostrati» robusto e b e n 
registrato, per q u a n t o a l c u 
ne v o l t e abbia fatto acqua 
per v ia d e l l e ve loc i az ioni e 
dei rapidi .smarcamenti deg l i 
at taccant i b lucerchiat i . A l 
l'altezza de l la sua c lasse e 
del la sua fama Moro, c h e ha 
s a l v a t o la porta p iù di u n a 
volta con spe t taco lose p a r a 
te. N o n è s ta to d i soccupato , 
ieri, Moro . E la cronaca d e l 
l ' incontro n e ò t e s t i m o n e . 

E' la R o m a a v i n c e r e il 
c a m p o e si sch iera col v e n t o 
a l l e spa l l e , u n v e n t o i m p e 
tuoso c h e fer ina la pal la a 
mezz 'ar ia e la ricaccia i n 
dietro . 

E* Tort i l i i l pr imo a infi-

SAMl'-KO.MA 1-1 — l'na 
terra. In fondo l'.rndolfìni 

• - . " t o r i . . 

incursione Rì.illoross.i: mentre (,.i!li è a 
(Tolefotoi 

cerchl.iti . Mai, infatti , c o r n i a m o posto verso i! centro c a n i - i l a r s i ne l l 'arca romani s ta e a 
pò. A quci-to punto però Ber-1 t irare. La pal la sfiora il m o n -oggi , la S a m p d o r i a mer i tava 

di v i n c e r e . S u l p a n t a n o de l 
Ferraris si è g iocato ad una 
sola porta: quel la del la R o 
ma. Un t iro solo è s tato ef
fettuato dai g ia l lo rossi n e l 
l'area de l la porta di l ' in e 
ad opera di un terzino. E 
quel tiro, al 38" del secondo 
tenip.i, e f fet tuato :n segu i to 
ad u n a conf ida azione s u s s e 
guente un corner, si è ficcato 
.-Mio la traversa a'.Ia sinistra 
di f i n che . intirizzito dal 
freddo e bagnato come u n 
p u l c i n i per la forzata e l u n -
.iniss.ma inoperosità , pur a c 
c e n n a n d o mia parata, n o n ha 
potuto farci nul la , i l rabbio 
so f inale d e : liguri ha portato 
la s q u a d r a ad o t t e n e r e u n a 
-cr:e ri: t. i lci d'angolo e. a l lo -

nardi d iceva d. no . e n e p p u 
re concedeva il rigore }>er i! 
fallo di Stucchi-

E' st;.ta diuniae una beffa. 
E .1 p u b b l i c i ".o ha M>ÌÌ< l inea
to al'.a fine del l ' incontro f i
schiando l'arb.tro por il suo 
operato e i rom:i:i!.-:i per il 
gioco po.-ante-

E a R o m a ha u n po' d e l u 
s o . Ci s i a spe t tava di v e 
d e r e a l l 'opera q u e l l o s q u a 
d r o n e c h e è r iusc i to a b a t 
tere , il « g r a n d e » Mi lan . i n 
v e c e si e v i s to in c a m p o u n 
undic i c h e ha . s ì . e l e m e n t i 
d i c l a s s e indiscut ib i le , m a . 
forse p e r il t erreno i m p o s s i 
b i le , s p e s s o s l egat i e d i s o r 
gan ic i . 

L'at tacco de l la R o m a n o n 
cadere de l tempo, n c o g l i e r e , h a fa t to v e d e r e grandi c o 

lina tr.ner.-a a portiere b a t 
tuta. 

E' i'.z ì.i una beffa- Ed una 
beffa al ia Sarr.p.lor.a è stata 
quel la del l 'arbitro Bernardi 
che ha n e g a t o una rete v a -
l .d ->sma regnata da R a n z c n 

1 2.T rie! fecondo t empo . 
Questa azione mcr l t3 di e s 

se . Ga l l i . V e n t u r i e G h i g g i a , 
a tratti , h a n n o cerca to d i d a 
re fas t id io a l la d i fesa b l u -
cerch ia ta . m a r a r a m e n t e s o 
n o r iusci t i ad e n t r a r e n e l 
l'arca de i l iguri d o v e , l ' ab
b i a m o d e t t o , un B e r n a s c o n i 
i m b a t t i b i l e f e r m a v a ogn i 
a z i o n e a v v e r s a r i a 

tante a l la s in is tra di M o r o 
Rapido c o n t r o p i e d e d e l l a 
Roma c o n Gal l i c h e al vo lo , 
su p a s s a g g i o di G h i g g i a , 
m a n d a fuori . 

R i p r e n d e l ' iniz iat iva la 
Snmpdoria coi» Roi»/oi». tHt 
con Tes ta e p e r s i n o con M a 
ri ma la d i fesa pial lo-ro^sa 
è v ig i le e f e r m a c o n autor i tà . 
Moro, dal c a n t o suo , si d e -
strege ia in tuffi spot taco los i 
( e .-«pettacolari. E ' s e m 
pre l u i ! ) . 

L * a t tacco b l u - cerch ia to 
tr iangola e m a n o v r a b e n e a 
metà c a m p o . U n t iro al f u l 
mico tone di Ba ld in i sfiora i l 
P3lo. poi Ro^a i m p e g n a M o 
ro in u n a ditTicile parata: il 
port iere g ia l lo -ros>o si sa lva 
in a n g o l o . 

AI 20' si ha un'az ione c o n 
fusa in a r e a g ia l l o - ros sa : t i 
rano Tortiti d u e vo l t e . R o n -
zon tre v o l t e e a l la fine R o 
sa: m a g a m b o , s ch i ene , p iedi 
e infine M e r o s a l v a n o l'area 
e la re te . 

A l 23 ' s i verifica il fat taccio 
del go l a n n u l l a t o da l l 'arb i 

tro. D a q u e s t o m o m e n t o B e r 
nardi, c h e e v i d e n t e m e n t e si 
è accorto de l la e n o r m e p a 
pera, s i c o n f o n d e e non r i e 
sce p i ù a c o m b i n a r n e u n a 
giusta . 

A l 30' si h a una discesa di 
B e r n a s c o n i con tiro finale e, 
finalmente, ecco il gol de l la 
S a m p d o r i a . S i a m o al 34' m i 
nuto: la p iogg ia c a d e fitta, 
un v e n t o i m p e t u o s o bat te il 
c a m p o pesant i s s imo . Il « là > 
al l 'az ione lo d à Tortit i che 
è segu i to dappresso da Giu
liano. I d u e in corsa lot tano 
spalla a spal la . V ince Tortili 
che fugge verso la l inea di 
fonda da d o v e crossa di pre
c is ione al centro . Rosa racco
gl ie di testa o porge di preci
s ione a Ronzoi i piazzato per 
il tiro: ì e t e . 

Ne l secondo t empo la mu
sica non cambia , anche se le 
azioni, questa volta , tendono 
niuttosto a s tagnare ne l pan
tano del la metà campo- Già 
all' inizio Bald in i in fusa vie-

STEFAXO PORCU' 

(Continua In 7. |>as. 1. col ) 

re la costante pressione degli 
avversari, par non rinuncian
do min alle incursioni in con
tropiede* • 

E in unti a.ione tipica di 
contropiede l respinta di Zi
betti — girata al colo di Vi
volo e. tuo ili Burini) la La
zio e riuscita ancora mia vol
ta a segnare; lInter a questo 
punto, innervosita e disorien
tata, si e nettata d i spc ia ta -
uieiite all'attacco, ma la sua 
pressione e sfila disordinimi, 
senili chiaiez.a di lenii e ha 
facilitato in questo modo il 
.acoro ilei dijen.sori labiali, i 
quali in venta si sua battu
ti bene con animo e grande 
generosità. Le. seconda rete 
di Armano ha riaperto Vin
coliti o, ma solo per poco: ap
pena tre minuti dopo e venuto 
il trillo di cliiusiira di AguoUn. 

La Lazio complessivamente 
ita fatto una buona partita 
e lui meraviglialo per la sua 
grande forza monile, una jorzu 
che sembriteli cai ranca alla 
formazione di quest anno, in
compatibile con gli uomini di 
oggi. 

Invece tutti si sono bat
tuti con estrema deci.sione e 
grande coraggio, « picchian
do » su tu'te le palle: persi
no Vivolo e Burini gli - apa
tici ii hanno lottato con il 
cuore m yoln sino all'ultima 
goccia di energia. Alla fine i 
ragazzi son usciti dal campo 
stremati, con la /acc ia s c a f a 
ta dalla fatica: Burini, negli 
spogliatoi, è addirittura sve
nuto per lo sjorzo fatto. 

La squtflra ha g irato; tutti 
i reparti hanno ben funziona
to. La difesa, galvanizzata da 
un » polemico » Giovannini, 
ha tenuto il campo con auto
rità, s en ta .sbandamenti di 
sortir Antonazzi e Sentimen
ti V htm rivaleggiato con l'ex 
interista nelle fatiche de la
voro di distruzione. Zibetti, il 
portiere, ancora una volta ha 
fatto in pieno il suo dove
re: calmo e preciso ha sbriga
to il suo lavoro con sicurezza. 
Ila fallito una uscita, quella 
che poteva costare il pareg
gio, ma ha le sue buone at
tenuanti: il nervosismo degli 
ultimi minuti e una gran sfini
ta datagli da un attaccante 
ncrouzzurro. 

La mediana ha giostrato a 
metà campo e non ha .s/Iyu-
rato nel confronto con gli av
versari: Sasti — t/iipeto più 

ENNIO l'ALOCCl 

riOItI.NTINA-*TOKIXO -MKfilLI se;;.».» anticipando Ci ItOSSO 

La Fiorentina mette KO il Torino 
con una stoccata di Virgili 

In uno scontro con il granata Moltrasio, Vaia sinistra viola Vidal riporta la frat
tura della tibia della gamba sinistra ed è ricoverato in una cllnica torinese 

'IOMINO: I.o\atl, Molino. Gros
so. I n s u l a , llear/ot, .Moltrasio, 
Antoiiiotti, Sentimenti III, UULCÌ, 
lindi, ltertoloni. 

riOUKNTlNA: Costastiola. Ma
cinili, llosetta, Capili ci, Cliiap-
pi-il.i. Sciato, /.aniliaiti, Or/an, 
Virmli, \ idal, Iliuzln. 

Arbitro: S i c .Maiirellì. 
Marcatori: Al XV del primo 

U-i.ipo \ iruill (F . ) . 
. V o t e : Al W Vidal si è scon

trato con Moltrasio ed è doMito 
usi-ire mori campo per la frattu
ra della tiliia sinistra. 

(Continua in par - - . I O I . ) 

(Dal nostro inviato) 

T O R I N O , U. — A l l a fine 
della partita i sostenitori del 
Tonno hanno a p p l a u d i t o i 
fiorentini dando così il giu
dizio più sereno e più giusto. 
Il Torino si è meritato la 
sconfìtta. Non si sbag l ia d i 
c e n d o che i granata ogg i han
no disputato il peggiore in
contro dell'annata. 

La Fiorentina ha segnato 
la rete della vittoria dopo 
circa venti minut i di g ioco , e 
l'ha difesa gagliardamente 
per il resto de l l ' incontro n o 
nostante che dal quaranta-
ducsnno minuto in poi. sia ri
masta con soli dicci uomini. 

Verso lo scadere del primo 
t e m p o in /a t t i Mol tras io e Vi
dal si sono scontrati violen
temente nel tentativo di di
sputarsi la palla e il gioca
tore fiorentino ne è uscito 
con una g a m b a fratturata . I 
cronisti sportivi avevano già 
scritto parecchie volte che 
Moltrasio, negli scontri di
retti con gli avversari, è 7iiol-
to i r n i e n t e . Il granata ha la 
pericolosa abitudine di non 
controllarsi, di non p e n s a r e 
mai a quanto in questi casi 
può succedere a lui o al suo 
antagonista. Sino ad oggi chi 
gli è capitato contro se Vera 
c a r a t a con d e l l e sbucciature 
o con delle echimosi, ma era 
facile prevedere che una do
menica o l'altra qualcuno ci 
avrebbe rimesso una gamba. 
Poteva essere lo stesso Mol
trasio. La sfortuna ha voluto 
clic quel q u a l c u n o fosse V i 
da/ . uno dei giocatori più 
buoni, più corretti, più edu
cati della Serie A. Moltrasio 
è piombato su Vidal mentre 
quest i starai ca l c iando la pai 
la e l'ha colpito pesantemen 
te con la suola bulloncda del 
lo scarponcino sulla parte in 

IL GENOA COSTIUiXGE AL PAREGGIO IL DIAVOLO (2-2) 

Schiaffino a 
salva i l Mi lan 

ella ripresa 
alla sconfitta 

/ rossoblu genovesi applauditi m scena aperta vanno in vantaggio con Carapellese, sono raggiunti da Schiaf
fino, riprendono il comando con Dal Monte, ma poi il diavolo ci mette la coda e ancora Schiaffino pareggia 

MILAN: fluitoli: Silvestri. I*e-
drom, Ilergamaschl; Surrenali, 
Itlrasui, Ncrdhal, Schiattino, l'ri-
fjnanl. 

i ; t \ ( ) . \ : F r a n z o s i . Carticini. 
Carlini, accattini. Laryen. Delfi
no. Frizzi, l'istrin. Mike. Dal 
Monte. Carapellese. 

A r b i t r o : Idrato di Mestre. 
R r t I : Carapellese («.> al 10' 

e Srliialfino (M ; al 21' del primo 
tempo: Hai Monte (l i .) al 19' e 
Schiattino (M.) al -il' della ri
presa. 

N o t e : l'iu.csia e freddo, fo
schia e terreno di fanso. quasi 
tutto macchiato di segatura. I! 
Milan In maglia bianca, con fa
scia rosso nrra Spetlarori 25.000 
Cairi d'angolo: Milan 9 (3> Ge
noa 5 (I) . _ 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 6- — Occhi prò-?: 
civ:. e - ih . !n ò i meraviglia; 
,1 G«no.n, p ; \ d i o e sarib.i'd.r.o. 
cor.tiruin a salire la scala de: 
valor' d.'l r.*otball cori .4I1 kt*.-
va'.i del!»* fette le'jhe. Anche a 
Mila io . l'.ive per :I p.uoc.i la 
cente ha il palato fino. :1 Gf-
r.01 s'è ix.'o nrrìrn'rare: co.itro 
•1 Milan t 1 =:ar io Mi:»n cY.c 
•ìo\C pa?--i. sempre o qua-:. 
tr.or.fa.t la p.-tuisì'-a à i Saro-
si .* è mipo-'.a. E In clamorosi 
affermi*.o~.t\ il Genoa, l'ha 
mancata pi r un «off. *. Il M.-
"a:i. infatti., è r-u-vi'.o a rime
diare it p i - c tr?o aì!o fondere 
.!**! torneo. q;:3iN.iii ormai ^'ern 
Zia mt's-o :ì cuore i:i p.icr. Co
sà in rr-r-.*.!*. 

E so aves-e vinto. ,1 Gon^n. 

iT*~. ;.v rt'libe rubato propr.o 
.'iil'.i. l'ertiiL». col SUO iM..-1-O 
ran.Uo «• .o.ttt:»!iti', i:iti «i '. on
te o furbo •! Germ> ha fru-ta'.o 
il Milr.n. l'ha cosi rei lo a mo
strar la corda. Il M.'an, inib-.o. 
fariv.n fa', ca a toner.-;: in piceli. 
p le lini'O rìi mediana o di di
fesa di quo.in cho in e-'aie .-n-
ra la squadra canip.one. p-u 
volto, h. :i:u> f.itto acqua, p ù 
*o;to <: 5.1:10 s.ù:a!e ah.i mo-io 
•x*aai.i: p»v»pr.«i come fan».» le 
-quadri.» r»;:.i!-'.i< . qunr.do .-1 
-«•ntono r i . ' - !'..oqua i.'.la s.<ù.i 

Ma la r.irtltn è stata bolla: 
ha intero.---" ito, emoz'onat.i; 11 

'vOC'i ha f.jt'o l i m i " . t i c ! o i 
' - . • 1ÌO ci 

•h 
P.in"i 

Vi 
; e i o .-pi . . .1-
a ha nc:i:> co.o q-.ialch.» 

'.•to. 
Fratta il O r . ^ i : r .*-o;de :1 

M.i'n. Il G<T.. .; -.-.--•..-. o C.i-
raj*ei!c.v arriv., n r.: i-.'.o -.1 
un » o r o - - • di I.nr:t: . l'oi c-
tr,. i-. n7' ,vv Fiar.-o.-s : f. rrr 1 
un t -o di S.-lM.if;'- o e ro-p :,-
?••* coi po-iT'. un '>:>'.' ine- d- X. r-
?'~.-iì. il (kr.on .̂  -\ .- co a d -.: 1 
-tr.-tt.i o n ri -.'.'.o ;i". i .o\! 
10' y-\".c D I M ìti-f 
cn - Fotì -od. il q.:il 
n corner. Batto Fr •» 

O « C".!«>-
1 -i «s'vn 
ri Todo-
-M -0"«v n e Iiit.^o e colpo d. t 

-abili1 di Cir.T*ci^-i 
Baffo" 

Il M-'nn rea-:*,-'*. Il G — •-• 
i\ slr.r.^* i-.n po' :n d fi-a 
Fronde f a t o . Fi co. ::.fatti, che 
di nuovo il Genoa s. . v i t r a i 
Ma l'arbitro non eli è ani 00: 
Fod-oni m r-e.i di r ^ore po-
S'.A M.kc; 0 B»-: v 1raa-chi. s e n 

tire :n a-ea ci. r.^oro. falcia 
lì i\ ?.!>>: !••. L";;:bitro "̂Da'-tlia e 
'...co; :i Gì "i>a i.on prole-ta. Il 
Gtn \ j e larc.ato. E Carapellese 
1I6') -: rrnni: a ti:i jr^al: palla 
t i fa <ii Dal Monto; Carapclle-
s<» ò -olo. n un pa.--so dalia li
nea di porta: colpo di tc5'a e 
p.dioiv a le s'c!!e. Carapellese 
5; mori.o le dita. 

Torno il M.ian. cho •s'irr.pe-
"tr-a a fn-do. Ma : .-aoi uomini 
nn ' *.•>; 1 r qa;.drila'.oro . ros-
-o h!n - si.uocn a tela e rmili-
*~ »'.' pa. ' i ;ia L.arse:i a P.-trin. 
da P.<-,rin a Dal Monti*, da Da] 
M-'nto a Dilf .no. una duo tre 
volt* rorf.rn. il Goiio.i .n fa 
nmm r:»"e. Poi code un po'. E 
ili ri-rovo, il M.lar. .-i fa sotto: 
t -o v". Fri~nan:. pnJIa-punizlur.e 
d- P l \^- - - i . !•:• di SiTcrrn*»*^ 
d; I, cdbo.m. di R-cscn:. »r.. Fr : . 
c a n i , di Sihiaff .no. 

S-tto .5 Cì> r.oa. ora: Frirz; 
fa f ir io caa- .olo a Buffon. 32': 
C-r .n, o Fri m a n i si deputano 
1 p i"or<* :'• l.roito dolì'arca d 

r-co-o. Cari . : ! s. r i f u s a ir: 
c<»r"or rrr paura c o l Dc:;'n, 
bn"»* Fr.?nar::. s?c»rf> e proc>.-o: 
Svb'"f:ino .«'alrn dalla m -chlr. 
<•* co'.ri.-ce di to.-:a: j,o d: uno 
n v - o . 

M nn r 
1 r-,pro--"a. S jb . to Ca_I n 

:"f-.->-^o un'ar-iono Nordha!-
F cara:. Al 6" Buffon per poco 
r.o- e: Ta«o"r» un*.dt*a volta > 
"c.-T.': '.' t i -o fiooant»* d. Da". 
M.-nt * -f or-, il montante. 

Il Go-on ?rrtta 0 rra-cn ì" 
c v o - d » fmnl. 19': da tre quart. 

ttaco ->. ad niT o 

à: campo Fr' / / i effettua UT. 
.ere . - ;» da sinistra :i destra. 
Il pallone arriva a Dal Monte 
che, veloce, si sposta al contro. 
scarta Za natii e in corsa tira 
a rete. Buffon v:en fuori dal l i 
porta ed è bnttuto sul tempo: 
l.i palla infatti batte sall'.ntor-
T.O col palo e finisco nella rete. 

E il G-noa arzillo ir.sisi": 
Fzwz: costringe Buffon a -al-
varsi alia du=perata. II Milan 
è stanco, ma non s'arrende. E 
il Genra cerca di tener il giuo
co a metà campo; in poche pa
role i l Genoa cerca i puada-
^nar tempo. E ci r:c.sce. fino al 
4*'. Fino al 44* \ar.o e infatti 
il camminar con la l.nTua fuo
ri do! 'Milan che cerca, vuole 
a tulli i c..=ti. il p a v : ; o . Gii 
uo'.n ni di p;.;.tn de! M lan can-
ror.'^-^iario. Ma Q e n t e po-".5r 
".'a-qun :r un mo-'a'o: ! Genoa 
non molln. F'anzo;i r.a-.n tutto 
E por. un t--o d. Nordbal i - -
contnn si paio. I.a zr-.'.r s--» nr 
va "---«*.: v.t-». Ma ».-.«•'• :-..r.i 
non è f~..nii'fsrt.n 41": sono al-
rnfi'i d e c i t o z'.i uf>r" n: cno 
battono l"i-oa d. r'-O-o do! Ge
noa: a :.*-rn ^e-to e è D--lf.no 
Rtm»^---: I .r.-,i d L • -d'aol.-i; 
t'Tiì^n u r i pi'"n .r-'s--::.a quel
la cho oi-'e -»-"',-. r-.:-ch'.n In-
v , v - \ . So'-. -. "f'r •» v ? : n . .-- p:-*-
•Ti. e e-Ini-vi* "n palla cc^n la 
f~ontrt. Niente d ì faro: è f> soai 
del pare ;r o che fa cad»-r Io 
braccia c:I. ;iom.T!Ì del «I>i—• 
e no-ta r,ì ci^lo d-*V.a fol.cltli 
~1: uo-nin: re i ^I-*nn. 

ATTILIO CAMORIAXO 

feriore della tìbia. Il fioren
tino era a circa quarttntacm-
q'te metri dalla porta di Lo-
va t i. 

Egli è caduto a terra e con 
il viso contratto dui dolore 
è stuto portato subito a brac
cia negli spogliatoi dove il 
m e d i c o gli ha r i s contrato la 
frattura della tibia sinistra 
e pare si tratti di una frattu
ra con sbricillamenlo del
l'osso. A nome dei nostri let
tori f a c c i a m o i pil i ,si?tceri e 
affettuosi auguri di pronta 
guarigione al simpatico cal
ciatore. Vidal verrà curato in 
una clinica torinese dove ù 
stato p r o n t a m e n t e ricoveralo. 

Questo incidente forse non 
sarebbe accaduto se l'arbitro 
Maurclli fosse stato più ri
gido nel colpire i giocatori 
scorret t i . I n v e c e i l s i g n o r 
Maurclli. che per tutto l'in
contro non ha fatto altro die 
collezionare errori, lui lascia
to che i calciatori pesanti fa
cessero il comodacelo loro. 

Grosso è stato il maggiore 
responsabile della sconfitta 
granata: il centromrdiano, 
prima ha commesso l'errore 
di sottovalutare Virgili e lo 
ha lasciato continuamente li
bero, sino a che il f iorentino 
/la segnato la rete della vit
toria; poi si è fatto prendere 
dalla paura, ha perso la lesta 
e ha marcato da vicino l'av
versario. i l q u a l e s f r u t t a n d o 
il disorientamento del grana
ta. gli è sfuggito quasi sem
pre. Virgili ha una qualità 
che l'olentieri gli riconoscia
mo: è s e m p r e p r o n t o a tira
re: è deciso ed è abbastanza 
furbo nel calcolare i difetti 
del suo diretto antagonista. 

Ogcii il giovane ccntro-
avanli. favorito dagli errori 
di Grosso, ha disputato uva 
bellissima partita e si è fatto 
applaudire più volle. Nella 
prima linea torinese .\i è sen
tita la ninncuntra d> Bnhiz, 
Infortunatosi durante l'alle
namento di martedì. Privo 
del tedesco, l'attacco granata 
non ha combinato jp/'/n di 
ò u o n o , »ion ha impostalo una 
izionc intelligente e ha spre
cata un infinità ài po'Je. Bcr-
toloni, Bodì. Bacci poi .tono 
sfati nettamente fcr-.na'.i dalla 
difesa viola. 

La difesa della Fiorentina 
va infatti elogiata in b l o c c o . 
specialmente Rosetta, Nel 
fango, l'anziano centromedia-
no. non dorendo scattare, ha 
mezzo al servizio delia sua 
-quadra tutte le rist.izie i m -
parate r.rUa lunqa carriera. 
Co^taglioìa ha narato alcwi 
tiri insidiosi. ZamhaitK Or-
zc.11 e Bnzzin. ginrii'i re~i-
,-fcufi. hnnr.o s e r r i t i genero
samente Virpi/i e non -1 501.0 
risparmiati »' . i-.ia>;*c. 

Oggi a Torino, pioveva a 
catinelle: come in varzo' tii-r 
pìogoia tiepida e scroscnvip 
cho ha sciolto la neve c.zduia 
nei giorni scorsi. 

Il Ciimpo è di j-Tr-ao sdruc
ciolevole. ove si /7/t'i*irfj smo 
r.l calcaano. V T o r i n o 'vuole 
atterrare la FIOTTI'.">-J .cor-
nrenr:rnffo.'/7 7;»"' vr "*: 11-n'jTi 
r nttaccz a rotta d> co'Io I 
« r»»n*<7 •» si rifrr.nn n^'"n ?o-o 
rrctà c.^mpo 1* fir---,i ''7*-r-\-"-.;i 

M A R T I N 

(Continua in 7. pjt; I. r.ii > 

Strenna «MOTO PARILLA» = L. 20.000 
offerta fino al 20 gennaio 1955 dalla Casa ad ogni acqnirenie delle sue moto 

Chiedere chini-i menti 

ad oarjii concessiona

rio Molo PARILLA 

in tutta ITALIA 
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